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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  16 febbraio 2023 , n.  11 .

      Misure urgenti in materia di cessione dei crediti di cui 
all’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-

cembre 2000, n. 445; 
 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di in-

trodurre ulteriori e più incisive misure per la tutela della 
finanza pubblica nel settore delle agevolazioni fiscali ed 
economiche in materia edilizia e di definire il perimetro 
della responsabilità derivante dal meccanismo della ces-
sione dei crediti ad essa connessa; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 16 febbraio 2023; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dell’economia e delle finanze; 

  E M A N A
    il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Modifiche alla disciplina relativa alla cessione o sconto 

in luogo delle detrazioni fiscali di cui all’articolo 121 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77    

      1. All’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   dopo il comma 1  -quater  , è aggiunto il seguente: 
«1  -quinquies  . Ai fini del coordinamento della finanza 
pubblica, le pubbliche amministrazioni di cui all’artico-
lo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non 
possono essere cessionari dei crediti di imposta derivanti 
dall’esercizio delle opzioni di cui al comma 1, lettere   a)   
e   b)  .»; 

   b)   dopo il comma 6, sono aggiunti i seguenti: «6  -bis   . 
Ferme le ipotesi di dolo di cui al comma 6 il concorso 
nella violazione che, ai sensi del medesimo comma 6, 
determina la responsabilità in solido del fornitore che ha 
applicato lo sconto e dei cessionari, è in ogni caso escluso 
con riguardo ai cessionari che dimostrano di aver acqui-
sito il credito di imposta e che siano in possesso della 
seguente documentazione, relativa alle opere che hanno 
originato il credito di imposta, le cui spese detraibili sono 
oggetto delle opzioni di cui al comma 1:  

   a)   titolo edilizio abilitativo degli interventi, oppu-
re, nel caso di interventi in regime di edilizia libera, di-
chiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa ai sensi 
dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 

28 dicembre 2000, n. 445, in cui sia indicata la data di ini-
zio dei lavori ed attestata la circostanza che gli interventi di 
ristrutturazione edilizia posti in essere rientrano tra quelli 
agevolabili, pure se i medesimi non necessitano di alcun 
titolo abilitativo, ai sensi della normativa vigente; 

   b)   notifica preliminare dell’avvio dei lavori 
all’azienda sanitaria locale, oppure, nel caso di interventi 
per i quali tale notifica non è dovuta in base alla normati-
va vigente, dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, 
resa ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti 
tale circostanza; 

   c)   visura catastale    ante operam    dell’immobile og-
getto degli interventi, oppure, nel caso di immobili non 
ancora censiti, domanda di accatastamento; 

   d)   fatture, ricevute o altri documenti comprovanti 
le spese sostenute, nonché documenti attestanti l’avvenu-
to pagamento delle spese medesime; 

   e)   asseverazioni, quando obbligatorie per legge, 
dei requisiti tecnici degli interventi e di congruità delle 
relative spese, corredate da tutti gli allegati previsti dalla 
legge, rilasciate dai tecnici abilitati, con relative ricevute 
di presentazione e deposito presso i competenti uffici; 

   f)   nel caso di interventi su parti comuni di edifici 
condominiali, delibera condominiale di approvazione dei 
lavori e relativa tabella di ripartizione delle spese tra i 
condomini; 

   g)   nel caso di interventi di efficienza energetica, 
la documentazione prevista dall’articolo 6, comma 1, let-
tere   a)  ,   c)   e   d)  , del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con i Ministri dell’economia e 
delle finanze, dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare e delle infrastrutture e dei trasporti, del 6 agosto 
2020, recante “Requisiti tecnici per l’accesso alle detra-
zioni fiscali per la riqualificazione energetica degli edifici 
- cd. Ecobonus”, pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 246 del 5 ottobre 2020, oppure, 
nel caso di interventi per i quali uno o più dei predetti 
documenti non risultino dovuti in base alla normativa vi-
gente, dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa 
ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti tale 
circostanza; 

   h)   visto di conformità dei dati relativi alla docu-
mentazione che attesti la sussistenza dei presupposti che 
danno diritto alla detrazione sulle spese sostenute per le 
opere, rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati all’ar-
ticolo 3, comma 3, lettere   a)   e   b)  , del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, 
n. 322, e dai responsabili dell’assistenza fiscale dei centri 
costituiti dai soggetti di cui all’articolo 32 del citato de-
creto legislativo n. 241 del 1997; 

   i)   un’attestazione rilasciata dai soggetti obbligati di 
cui all’articolo 3 del decreto legislativo 21 novembre 2007, 
n. 231, che intervengono nelle cessioni comunicate ai sensi 
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del presente articolo, di avvenuta osservanza degli obblighi 
di cui agli articoli 35 e 42 del decreto legislativo n. 231 del 
2007. 

 6  -ter  . L’esclusione di cui al comma 6  -bis   opera anche 
con riguardo ai soggetti, diversi dai consumatori o utenti, 
come definiti dall’articolo 3, comma 1, lettera   a)  , del co-
dice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2005, n. 206, che acquistano i crediti di imposta da una 
banca, o da altra società appartenente al gruppo bancario 
della medesima banca, con la quale abbiano stipulato un 
contratto di conto corrente, facendosi rilasciare una atte-
stazione di possesso, da parte della banca o della diversa 
società del gruppo cedente, di tutta la documentazione di 
cui al comma 6  -bis  , lettere da   a)   a   i)  . 

 6  -quater  . Il mancato possesso di parte della documen-
tazione di cui al comma 6  -bis   non costituisce, da solo, 
causa di responsabilità solidale per dolo o colpa grave del 
cessionario, il quale può fornire, con ogni mezzo, pro-
va della propria diligenza o non gravità della negligen-
za. Sull’ente impositore grava l’onere della prova della 
sussistenza dell’elemento soggettivo del dolo o della col-
pa grave del cessionario, ai fini della contestazione del 
concorso del cessionario nella violazione e della sua re-
sponsabilità solidale ai sensi del comma 6. Rimane ferma 
l’applicazione dell’articolo 14, comma 1.   bis   .1, del decre-
to-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.».   

  Art. 2.
      Modifiche in materia di cessione dei crediti fiscali    

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, in relazione agli interventi di cui all’arti-
colo 121, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, non è consentito l’esercizio delle opzioni di 
cui all’articolo 121, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del medesi-
mo decreto-legge. 

  2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano 
alle opzioni relative alle spese sostenute per gli interventi 
di cui all’articolo 119 del citato decreto-legge n. 34 del 
2020, per i quali in data antecedente a quella di entrata in 
vigore del presente decreto:  

   a)   per gli interventi diversi da quelli effettuati dai 
condomini risulti presentata la comunicazione di inizio 
lavori asseverata (CILA), ai sensi dell’articolo 119, com-
ma 13  -ter  , del decreto-legge n. 34 del 2020; 

   b)   per gli interventi effettuati dai condomini risulti 
adottata la delibera assembleare che ha approvato l’ese-
cuzione dei lavori e risulti presentata la comunicazione di 
inizio lavori asseverata (CILA), ai sensi dell’articolo 119, 
comma 13  -ter  , del decreto-legge n. 34 del 2020; 

   c)   per gli interventi comportanti la demolizione e la 
ricostruzione degli edifici risulti presentata l’istanza per 
l’acquisizione del titolo abilitativo. 

  3. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano 
alle opzioni relative alle spese sostenute per gli interventi 
diversi da quelli di cui all’articolo 119 del citato decreto-
legge n. 34 del 2020, per i quali in data antecedente a 
quella di entrata in vigore del presente decreto:  

   a)   risulti presentata la richiesta del titolo abilitativo, 
ove necessario; 

   b)   per gli interventi per i quali non è prevista la 
presentazione di un titolo abilitativo, siano già iniziati i 
lavori; 

   c)   risulti regolarmente registrato il contratto prelimi-
nare ovvero stipulato il contratto definitivo di compra-
vendita dell’immobile nel caso di acquisto di unità im-
mobiliari ai sensi dell’articolo 16  -bis  , comma 3, del testo 
unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o 
ai sensi dell’articolo 16, comma 1  -septies  , del decreto-
legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90. 

 4. Le disposizioni di cui all’articolo 14, commi 2  -ter  , 
2  -sexies   e 3.1, e all’articolo 16, commi 1  -quinquies  , ter-
zo, quarto e quinto periodo, e 1  -septies  , secondo e ter-
zo periodo, del citato decreto-legge n. 63 del 2013, sono 
abrogate.   

  Art. 3.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 16 febbraio 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 GIORGETTI, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  23G00020  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 040 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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